
CHIESA. Una cultura per il capitalismo del futuro? Tre libri americani propongono quella cattolica 
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Tre esponenti della cultura cattolica americana arriva­
no in forze nelle librerie italiane. Sono Michael Novak, 
Richard John Neuhaus e George Weigel, che partecipa­
no oggi e domani a convegni in Vaticano, a Napoli e a 
Milano, con esponenti del mondo politico, economico 
e accademico italiano. Intendono rovesciare l'ispirazio­
ne weberiana e candidare la religione cattolica a fare 
da sostegno morale allo sviluppo del capitalismo. 

GIANCARLO BOSETTI 

• Quello che Max Weber pubbli­
cò nel 1904 rimane indubbiamen­
te uno dei libri più noti e importanti 
del secolo. -Si intitolava «L'etica 
protestante e lo spirito del capitali­
smo». Il padre fondatore delia so­
ciologia del Novecento, nonostan­
te le molte critiche e contestazioni 
che quel testo avrebbe accumulato 
nei decenni, stabiliva un abbina­
mento storico-culturale al quale 
non si può sfuggire neppure oggi. 
Weber sosteneva che per dare i 
suoi frutti il capitalismo ha bisogno 
non solo di tecniche di calcolo e di 
razionalità organizzativa, ma so­
prattutto di una società moralmen­
te coltivata. E, diceva, la religione 
protestante, soprattutto nella ver­
sione calvinista, e la più adatta col­
tivatrice delle virtù - spirito di sacri­
ficio, sottomissione delle passioni, 
parsimonia, dedizione alla carriera 
- da cui scaturisce una forte bor­
ghesia impienditnce. . • 

A dimostrare quanto sia acci­
dentata e bizzarra la storia delle 
idee, accadde che nel 1934 un gio­
vane e brillante intellettuale cattoli­
co italiano, Amintore Fanfani, an­
ziché respingere l'implicito adde­
bito alla Chiesa romana contenuto 
nelle tesi di Weber, le facesse sue 
con entusiasmo considerando il 
capitalismo una colpa da addossa­
re al protestantesimo. Quel genere 
di anticapitalismo avrebbe a lungo 
dominato il mondo latino, medi­
terraneo, cattolico, quello che sulla 
carta d'Europa sta al capo opposto 
di Amsterdam e di Amburgo. . 

Se vogliamo tenerci al punto di 
vista webcriano, oggi la situazione 
si è di molto complicata e i conti 
tra religione e capitalismo sono da . 
rifare, dal momento che la cosid­
detta «terza ondata» delle demo­
crazie capitalistiche (la prima es­

sendo, secondo la periodizzazione 
di Samuel Huntington, quella clas­
sica scaturita dalle rivoluzioni fran­
cese e americana, la seconda quel­
la seguita alla sconfitta dei nazifa­
scisti.) dilaga in aree del mondo 
soprattutto cattoliche (la Polonia 
di Woitila in testa, ma non dimenti­
chiamo le Filippine) e cnstiane or­
todosse (l'immensa Russia). In­
tanto l'Italia - paese che i cattolici 
non possono certo sottovalutare -, 
dopo un cinquantennio di governi 
de, benedetti da vari Papi, e appro­
data a un collasso politico-morale 
che non mette in buona luce né 
«l'etica* cattolica», né la sua capaci­
ta di combinarsi con «lo spirito del 
capitalismo». 

Su questo sfondo la proposta 
del teologo cattolico amencano 
Michael Novak, che è in Italia per 
presentare il suo ultimo libro, «L'e­
tica cattolica e lo spirito del capita­
lismo» (Edizioni di Comunità), in­
sieme a due suoi colleglli, Richard 
John Neuhaus e George Weigel 
(con i loro libri «SolidarietA e pro­
fitto», Leonardo, e «L'ultima rivolu­
zione». Arnoldo Mondadori) non 
potrebbe essere più chiara nell'in-
dicare le intenzioni di un gruppo di 
intellettuali vicini al Pontefice, co­
me del resto Rocco Buttiglione, e al 
nucleo di idee della «Centesimus 
annus*: rovesciare la tesi di Weber 
e candidare la religione cattolica a 
costituire il principale sostegno 
morale dello sviluppo economico 
del mondo nuovo. 

Tutti gli strumenti disponibili, 
dottrinari, morali, ma anche teolo­
gici, soprattutto in Novak, che é l'e­
lemento di maggior rilievo, sono 
mobilitati per mettere in linea cat­
tolicesimo e liberalismo, catechi­
smo e creatività, sacramenti e spiri­
to d'iniziativa, portando a compi-

Novak, ecco 
Tanti-Weber 

• Michael Novak, nato nel 1933 in Pennsylvania, è il 
principale sostenitore dell'idea del «capitalismo de­
mocratico», è lui Tanti-Weber che ha sostenuto una 
prospettiva liberale nella cultura cattolica, accusando­
la di aver visto nel capitalismo soltanto materialismo 
ed egoismo e di non averne colto la creatività, la con­
cretezza, la capacità di associare gli esseri umani in 
iniziative per risolvere i problemi. Cosi per esempio 
sostiene che l'azione sociale tra i poveri deve non solo 
assisterli, ma soprattutto aiutarli a sviluppare le pro­
prie capacità. Quando lo definiscono «conservatore», 
usa rispondere: «Conservatore è un progressista con 
tre figli adolescenti» 

Professor Novak, lei ha attaccato sempre lo statali­
smo. Oggi però I pericoli maggiori non sembrano 
più venire da li, ma dall'intolleranza. 

Mi hanno sempre attaccato da vari lati, perchè la mia 
teoria colpisce in direzioni diverse. Uno dei miei ber­
sagli è stato sempre lo statalismo. Quando nell'81 so­
stenevo che la morte del socialismo era una delle co­
se più sottorappresentate di questo secolo, mi pren­
devano per pazzo, Adesso però si faccia attenzione 
che lo statalismo si manifesta in più di una forma. 

E la tolleranza? la libertà? 
Nella tradizione anglosassone ci sono due modi di 
intendere la libertà: una è la più pericolosa sebbene 
sia la più comune. È quella che appare nelle soap 
operas. ognuno è libero di fare qualsiasi cosa vuole. 
È una forma infantile e animalesca di libertà che 
consiste nel seguire gli istinti, che io definisco edoni­
smo. L'altra è una forma di libertà appropriata alla 
condizione umana, grazie alla quale gli esseri umani 
possono scegliere • (e possono anche non farlo) 
quello che si dovrebbe fare, possono autocontrollar-
si. È l'idea di libertà che troviamo nella tradizione 

Una veduta di Piazza San Pietro 

francese, in Tocqueville. È l'idea rappresentata bene 
dalla Statua della Libertà: in una mano la fiaccola 
contro ì pregiudizi, le passioni, l'intolleranza, nell'al­
tro il libro della legge. 

L'etica cattolica applicata in Italia dalla De ha dato 
storicamente un esito negativo. 

Venivo in Italia negli anni Cinquanta, questo paese 
era povero. Ha fatto grandissimi progressi nell'edu­
cazione, nelle opportunità offerte ai giovani. Non si 
può imputare all'etica cattolica quello che dipende 
da altri fattori: l'avviamento della democrazia italia­
na è stato molto difficile a causa del compromesso 
costituzionale reso necessario dalla divisione del 
mondo. La crisi dello stato sociale poi non riguarda 
solo l'Italia, ma anche paesi come la Francia o la Sve­
zia. ac.c.Bo. 
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mento l'opera intrapresa da Gio­
vanni Paolo 11 con l'Enciclica del 
1991.1 tre vengono definiti, e si la­
sciano definire, «neoconservatori». 
Il che riguarda il loro accanimento 
contro i regimi della pianificazione 
prima e lo Stato assistenziale poi. 
Le loro idee si sono affinate nelle 
battaglie della «Chiesa della Resi­
stenza» da Varsavia a Mosca, ma 

anche nella analisi severa dei talli-
menti dell'assistenza pubblica ne­
gli Stati Uniti. Ma si sbaglierebbe ad 
intendere questo gruppo come 
una variante clericale dei Chicago 
Boys. In venta la lettura dei loro tre 
libri è anche un modo illuminante 
di scrutare l'orizzonte del mondo 
mentre le religioni dimostrano una 
crescente funzione nella vita civile: 

LA DISPUTA. Il tribunale sentenzia sulla «querelle» editoriale per gli scritti della Tamaro 

La prima Susanna interdetta a Baldini & Castoldi 
Baldini e Castoldi non potrà proseguire la publicazione 
delle prime opere di Susanna Tamaro. Ma le copie dei 
due romanzi già in circolazione non verranno ritirate e di­
strutte. 11 tribunale di Milano ha ieri dato così parzialmente 
ragione a Marsilio, editore che «scoprì» l'autrice triestina, 
diventata scrittrice da best-seller con l'ultimo romanzo Va 
dove ti porta il cuore. Una disputa condotta nelle ultime 
settimane a colpi di lettere aperte sui giornali. 

Susanna Tamaro Giovanni Giovannetti 

m MILANO. La contesa giudiziaria 
che ha per oggetto i primi romanzi 
scritti da Susanna Tamaro - prota­
gonista del caso letterario dell'an­
no per lo straordinario successo 
del suo Va' dove li porla il cuore -
ha toccato un'altra tappa, anche se 
non si tratta, probabilmente, di 
quella definitiva. 

Sono stati chiamati in causa i 
giudici milanesi, che hanno 
espresso il primo verdetto, salomo­
nico a quanto pare: un po' a te un 
po' all'altro. Riconosciuti i diritti 
della Marsilio, però il danno per la 
Baldini & Castoldi non sarà proba­
bilmente grave quanto si poteva te­
mere. 

L'ultima notizia si riassume cosi: 
la casa editrice Marsilio aveva chie­
sto al giudice di vietare alla casa 
editrice Baldini & Castoldi la pub­
blicazione e la diffusione dei primi 
due romanzi della scrittrice, riven­
dicando un contratto in esclusiva; 
per giunta aveva chiesto di seque­
strare le copie delle opere già in 
commercio. Il tribunale di Milano 
ha parzialmente accolto la richie­
sta: d'accordo con il divieto, ma 
niente da fare per il resto, le copie 
già stampate e già in commercio 
non verranno sequestrate. 

La Baldini & Castoldi presenterà 

appello contro la prima parte del 
provvedimento del Tribunale entro 
i termini di legge, cioè dieci giorni. 

Tutto era cominciato qualche 
mese fa. Susanna Tamaro, sino ad 
allora autrice per la Marsilio, pre­
senta a Baldini & Castoldi il suo ul­
timo romanzo, Va' dove di porla il 
cuore (che pare avesse ricevuto 
secchi rifiuti da altri editori;. Baldi­
ni & Castoldi non dice no e vede 
premiato il suo coraggio: le vendite 
del romanzo smentiscono i critici 
più severi, il successo si profila su­
bito in migliaia di copie, migliaia di 
copie che diventano mezzo milio­
ne alla fine dell'estate. Una fortuna 
per la casa editrice milanese e per 
la giovane scrittrice triestina. Natu­
rale che l'una e l'altra pensino in­
sieme di poter veleggiare al meglio 
sull'onda del successo rilanciando 
le due precedenti prove della Ta­
maro, La lesta fra le nuvole e Per 
voce sola, pubblicate entrambe 
dalla Marsilio. 

La casa editrice di Cesare De Mi-
chelis non sta alla finestra: succede 
così che compaiono in libreria due 
ristampe in edizione economica 
dei due libri (uno dei due, con il 
marchio Marsilio. Pervocesola, ca­
peggia ancora la classifica dei più 
venduti tra i tascabili). Scoppia il 

sono in movimento i confini tra re­
ligione e politica cosi come i confi­
ni tra le diverse religioni. Non è 
chiaro quanto il ciclo di convegni 
che si tengono tra oggi e domani, 
insieme a Novak. Weigel e 
Neuhaus, ci possa dire circa il futu­
ro politico italiano. Sicuramente ci 
dirà qualcosa circa le diverse op­
zioni aperte al futuro della Chiesa 

«caso»: chi fra i due editori ha ra­
gione? a chi spettano i diritti dei 
due libri7 Si accende una rumoro­
sa polemica, comprensibile per­
chè l'affare, almeno per la nostra 
un po' asfittica editoria, è grosso. 
Marsilio contro Baldini & Castoldi, 
editore contro editore. Tutto nor­
male. Ma neanche Susanna Tama­
ro si tira indietro e la piccola lite la­
scia gli uffici degli avvocati e le aule 
dei tribunali. De Michehs rivendica 
i propri diritti editoriali e intanto ac­
cusa la Tamaro di venialità e di 
spregiudicatezza. Girano lettere 
che finiscono in grande evidenza 
sul Corrieie della Sera. La Tamaro 
respinge l'accusa. E spiega a De 
Michehs: «Tu sai quanto è stato dif­
ficile per me lasciare la Marsilio, 
sono una persona naturalmente 
fedele e affettuosa e qualsiasi sepa­
razione mi provoca dolore...la Bal­
dini & Castoldi mi offriva quella ef­
ficienza e professionalità che alla 
Marsilio non mi erano state offer­
te» La scrittrice triestina rassicura i 
suoi lettori: «lo sono serena e tran­
quilla e mi sarebbe piaciuto molto, 
per l'affetto che provo nei tuoi con­
fronti, che lo fossi anche tu». Ma le 
lettere e i buoni propositi non diri-
monola questione giundica' aveva 
diritto o no la Baldini & Castoldi di 
ristampare i primi due libri della 
Tamaro, che era legata con un pre­
cedente contratto in esclusiva alla 
casa editrice di De Michelis? Il Tri­
bunale milanese ha risposto nega­
tivamente, però ha esitato di fronte 
al quesito e alle clausole contrat­
tuali e non ha ordinato il sequestro 
delle copie in commercio. Ora si 
dovrà esaminare il ricorso. Ma non 
finirà cosi, perchè anche la Tama­
ro ha intentato causa alla Marsilio. 
Ne discuterà il Tribunale di Vene­
zia nell'udienza fissata per il 5 otto­
bre. 

cattolica. In Novak c'è una ispira­
zione fortemente liberale, alla 
Hayek, al punto che egli propone 
una riabilitazione teologica della 
competizione (che non è un vizio, 
spiega, perchè «il confronto con 
amici e rivali è provvidenziale»), 
ma c'è ancora di più l'attenzione ai 
rimettersi in movimento della divi­
sione del mondo in «sfere di in­
fluenza» tra cattolici e protestanti e 
tra cristiani e altre religioni. È come 
se le scosse di questa fine di secolo 
avessero sollecitato la faglia, da 
tempo quieta, che separa i seguaci 
del Papa di Roma dalla galassia 
degli eredi di Lutero. In Amenca 
Latina c'è una ripresa delle Chiese 
protestanti e questa si accompa­
gna visibilmente ai successi econo­
mici di alcune comunità. I nostri tre 
amencani sono spronati nel loro 
lavoro da un libro che tra cattolici 
non si cita senza qualche timore. Si 
intitola «Lingue di fuoco: l'esplosio­
ne del Protestantesimo in America 
Latina», autore David Martin, Ox­
ford. Gli spettri di Lutero e di Calvi­
no si aggirano tra noi alla fine del 
millennio. E se avesse ragione We­
ber? 

Convegno 

Cacciari 
e Nolte 
sulla «sofia» 
m Un convegno inconsueto met­
terà insieme, intorno allo stesso te­
ma gli storici Ernst Nolte e Pierre 
Chaunu, il consigliere militare del 
presidente Boris Eltsin, Dimitrij Vol-
kogonov, la scrittrice cattolica Inna 
Alberti, il cardinale Achille Silvestri-
ni, il filosofo Massimo Cacciari e In­
dro Montanelli. 

Sono alcune delle personalità 
che interverranno al convegno in­
ternazionale «L'inteipretazione 
epocale della storia del ventesimo 
secolo» che si terrà nella sede del 
Consiglio nazionale delle Ricerche 
dal 6 all'8 ottobre prossimi. 

L'iniziativa è organizzata dal 
Centro di alti studi e di documenta­
zione «Sofia: idea russa, idea d'Eu­
ropa», con sede a Roma e a Mosca. 

Di che cosa discuteranno perso­
naggi così diversi e dai linguaggi 
cosi eterogenei? Che cosa può riu­
nire intorno allo stesso tavolo uno 
storico revisionista, un filosofo del 
pensiero negativo, un direttore di 
giornale, un militare e un religioso? 

«Le giornate romane dedicate 
alla "sofia", al pnncipio del sapere 
-ha detto la responsabile nazionale 
del centro, Giuseppina Azzaro -
propongono, al di fuori delle ideo­
logie, una memona degli ultimi de­
cenni ispirata alle fondamenta in­
visibili dell'edificio storico. La sofia 
- ha aggiunto - è la parola che 
l'antica Russia ha concepito e che 
la nuova deve dare al mondo, è la 
medicina che ricompagina l'unità 
del vivente, la mortale divaricazio­
ne tra immanenza e trascenden­
za». 

Mimmo Frassinetti/Agl 

Un convegno 
sul concilio 
di Trento 
•Quello sul concìlio di Trento e un 
discorso che non sembra mal 
finito», benché «tra tutti I concili 
della Chiesa esso abbia II primato 
di una bibliografia e di una ricerca 
di grandissimo spessore storico e 
culturale». Così Gabriele De Rosa 
ha Introdotto II proprio Intervento 
alla conferenza stampa di 
presentazione, a Roma, del 
convegno internazionale di studi -I 
tempi del concilio», che si terra a 
Trento dal 27 al 29 ottobre. «Il 
concilio di Trento e la ricostruzione 
di un cosmo culturale», «celebrare, 
trasmettere, educare: esiti e 
strumenti del rinnovamento 
tridentino-, «la riorganizzazione 
delle Istituzioni: razionalizzazione 
interna e dinamismo missionario» 
sono I titoli delle tre sessioni dei 
lavori, cui parteciperanno studiosi 
di vari paesi. Del comitato 
scientifico del convegno, oltre a De 
Rosa, fanno parte anche Rocco 
Bottiglione e Alain Lancelot. 

Premio 

Il «Tevere» 
assegnato a 
Levi Strauss 
• Il premio intemazionale Teve­
re è stato assegnato all'antropolo­
go Claude Lévi-Strauss, pei la sua 
opera complessiva. La giuria, pre­
sieduta quest'anno da Claudio An­
gelini e composto, tra gli altri dj 
Gianni Letta, Giulio Naseiinbeni 
Walter Pedullà , Maurizio Sctip.irro 
e Jacquelmc Rivset ha premiato 
anche: per la saggistica Massimo 
Piattelli Palmarini con «Ritrattino di 
Kant a uso di mio liglio» î Monda-
don). per la stona Franco Cardini 
con «Noi e l'Islam Un incontro 
possibile?» (Laterza), per 1 arte Lu­
cio Gambi e Antonio Pinelh con 
«La galleria delle carte geografiche 
in Vaticano» ( Edizioni Panini) il 
premio speciale della giuna è an­
dato a Walter Veltroni |XT «La sfida 
interrotta» (Baldini e Castoldi) La 
cerimonia di consegna dei pienii 
«Tevere», condotta da Frjuca Vale­
ri, si svolgerà sabato 1 ottobre al 
teatro «Eliseo». La ma infestazione 
compie dieci anni e Angelini ha ri­
cordato la presidenza onoiana di 
Giovanni Spadolini, scomparso re­
centemente. 

Ai lettori 
Per mancanza di spazio la ru­
brica •Fumetti* oggi non esce. 
Riprenderà regolarmente il 
prossimo martedì. 


